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po. Ma il novello Duca efegui fedelmente
1o mente del padre , ed efercito altri atei
di liberatith verfo i fuoi popolis ‘Avea gid egli
fpofata fino ‘dall’anno ‘x58x Margherita Far-
- #ife ,  che ful principio del Maggio di quell’
snto era’ flata accompagnata.a Mantova fatird
Geme col marito dallavolo «di lei: Ozravio
Duca di Parma , dal' Cardinale Aleffandro
{uo ‘zio , e dal Principe Ranuccio fuo frar
tello , oltre molti altri nobiliffimi -Signori.
Le fefte, e glifpettacoli fatti in quella Citta
per tale occafione coftarono: fpefe immenfe,
e riempirono di ftupore Pinnumerabil con-
corfo degli {pettatori ; fra’quali fi annove-
rarond anche  Alfonfo II Duca di Ferrara
colla Duchefla Margherita fua {pofa; ~e o
rella del noftro D.. Vincenzo . Ma per .di-
fetto corporale della Principefla infaufte riu-
{cirono quefte “nozze 5 € per tal cagione
difciolto rimafe poi quel matrimonio. Quat-
1391 tro anni dopo’ effer fucceduto al padré,  fi
portd quefto Principe a' Roma a rendere- ub-
Bidienza al nuovamente eletto Pontefice: I~
socenzo 1X', e me ricevette molte dimo-
frazioni di’ ftima e di affetto. E nel 1598
accolfe in Mantova con fontuofi: divertimen-
¢i , e {plendidifiima pompa I Arciduchef-
‘fa Margherita & Aufiria figlivola dell’ Arci-
duca ‘Carlo deftinata in moglie a Filippo I
Ré di Spagna. Elcofa degna di memoria.,
¢he quefta Principefia accompagnata dall’ Ar-
ciduchefla fud 'madre viagpiava con un €O
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